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MONTESCUDAIO

Il paese raccontato attraverso le fotografìe

Un viaggio nel tempo nelle rassegne in Comune e a Spazio Minerva

MONTESCUDAIO. Un viag​gio nel tempo tra le immagini di una comunità collinare. Paesaggio, abitati e volti del Novecento sono protagonisti da stasera a Montescudaio. Con due mostre fotografiche che aprono i battenti al palaz​zo comunale e allo «Spazio Minerva» dopo la presentazio​ne alle 17.30. Nella galleria di via della Madonna si inaugu​ra «Fra le due guerre», raccol​ta di immagini fotografiche dall'inizio del secolo alla vigi​lia della Grande guerra, men​tre al comune prosegue il per​corso con l'esposizione «Fino agli anni Settanta». La pre​sentazione del «Viaggio nella memoria della colline pisa​ne», un progetto della Provin​cia di Pisa, è alle 17.30 al pa​lazzo comunale e prevede gli interventi dell'assessore pro​vinciale alla cultura Aurelio Pellegrini e del sindaco di Montescudaio Tommaso Cotronei, più la partecipazione del direttore dell'Istituto Lu​ce di Roma Claudio Siniscal​chi, di Pier Marco De Santi per il Centro Multimediale del cinema e di Patrizio Brucciani presidente dell'associa​zione culturale «Spazio Mi​nerva». L'idea è quella di un confronto con il passato alla ricerca delle origini, della sto​ria e delle tradizioni locali. Un modo di fare il punto sul​l'identità di un comprensorio collinare e non solo - le foto documentano anche Cecina, Guardistallo e Larderello - di fronte ai cambiamenti che in​vestono il presente a velocità sempre più elevata. Da qui la riscoperta della memoria nel suo valore collettivo e fondan​te. Il mezzo è quello più diret​to: l'occhio che vede e cattura con la macchina fotografica. Le immagini restano impres​se sulla pellicola come nel vis​suto dei protagonisti. Una pre​sa diretta con la realtà del No​vecento attraverso una cin​quantina di immagini prove​nienti dall'Istituto Luce, foto prestate dai cittadini di Mon​tescudaio e gli scatti di Felice Cinotti, il veterinario montescudaino con la passione per la fotografia. Aggirando le secche della nostalgia si pos​sono ritrovare costumi, perso​naggi e architetture che carat​terizzavano la comunità, fare un percorso tra ambienti e abitudini della società dalla prima metà del secolo scorso. Apre il viaggio nella memo​ria proprio Chiotti, il cui ar​chivio viene riordinato e tra​sposto su supporto magnetico da «Spazio Minerva». Il foto​grafo scomparso nel 1978 ha puntato il suo obiettivo onni​voro su tutti gli aspetti della vita quotidiana dall'inizio del Novecento, fornendo con mi​gliaia di scatti documenti pre​ziosi del passato. Le mostre restano aperte fino al 12 otto​bre, con orario: tutti i giorni 16-18.30, sabato e festivi an​che 10.30-12. (f.l.)
